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Svolta decisiva nel calcio 

Non più «mercato 
da oggi soltanto 
libere trattative 

E' ufficiale: Bernardini va alla Sampdoria 

..- Dalla nostra redazione 
MILANO — U calcio merca
to è ufficialmente morto, Ie
ri, nella lunga riunione che 
la Presidenza della Federoal-
ciò aveva convocato in un al
bergo milanese ed alla qua
le hanno partecipato ' rap
presentanti di tutte le socie
tà professionistiche e semi-
professionistiche, 1 presiden
ti delle due Leghe e i diret
tori sportivi. La soluzione 
adottata è stata quella che 
già ieri davamo per più pro
babile, la soluzione che tro
vava largamente consenzien
te anche l'Associazione cal
ciatori: le trattative d'ora in
nanzi dovranno svolgersi pri
vatamente, liberamente, in 
pratica ovunque si voglia, e 
non più in luogo preciso in
dicato dagli organismi fede
rali e di Lega ed ufficializ
zato come in passato. Alle so
cietà il solo obbligo di ratifi
care entro l tempi prestabi
liti con la deposizione degli 
atti l trasferimenti conclusi. 
In cambio dell'abolizione ver
rà chiesto all'Aie di rinun
ciare per ora alla flnra con
testuale del giocatore in caso 
di trasferimento. « 
' A questo proposito era sta

ta ventilata — come si ricor
derà — anche l'ipotesi di 
cambiare il meccanismo del
le liste, portandolo cioè dai 
tempi brevi in cui si sono 
svolte finora a tempi lunghi 
o lunghissimi. Le risultanze 
della grande assemblea di le-

In memoria 

di Ferrini 

Il Torino 

stasera con 

il Lewski 
Premiati In Comune I 
giocatori dalla Juventus 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stasar* Il To
rino al appresta a gioca-v 
re l'ultima partita della 
stagione dedicando questa 
sua ultima prova al po
vero Giorgio Ferrini, scom
parso nel novembre scor
so. dopo aver giocato ol
tre 400 partite con la ma
glia granata. 

L'a avversarlo > scelto 
dal Torino è di tutto ri
spetto: si tratta dei bul
gari del Lewski di Sofia 
che proprio mercoledì 
scorso hanno conquistato 
il titolo di campioni di 
Bulgaria e che nel pros
simo anno potrebbero tor- , 
nere sul terreno del • Co
munale» e vedersela con 
la Juventus nella e Coppa , 
dei campioni ». il Lewski 
ha cosi conquistato il suo 
12. scudetto (equadra di 
rango, quindi, se si con
sidera che si è aggiudi
cata anche undici volte 'a 
coppa di Bulgaria) stac
cando I • cugini » di Sofia, 
gli eterni rivali del Cska 
di 4 punti (43 a 38). An
che in campo Internatio
nale i bulgari del Lewski 
non sono degli sconosciu
t i : quattro volte hanno 
partecipato alla , e Coppa 
dei campioni», ' quattro 
volte alla « Coppa delle 
coppe» o due volte alla 
« Coppa Uefa ». 

Quest'anno, partecipan
do alla « Coppa delle cop
pe», sono stati eliminati, 
nei «quarti». dall'Atletico 
di Madrid. Nel panorama 

. delle coppe europee i bul
gari del Lewski hanno in
contrato una sola squadra 
Italiana: il Milan, • fu 
neiredliione 67-f» della 
«Coppa delle coppe». I l 
Lewski fu eliminato da Ri
vera e compagni al primo 
turno, ma il Milan non era 
quello di quest'anno, tan-
t'è che vinse la «coppa». 

Quasi tutti gli uomini 
del Lewski hanno Indossa 
to la maglia della nazio
nale. Nella formazione 
che il 1. giugno scoreo ha 
sconfitto l'Eira (a Sofia) 
nell'incontro valido per i 
mondiali di Buonoa Aires 
c'erano ben sei giocatori 
del Lewski • preetsamen-
te: J l difensore Ivkov. I 
controcatnpieti Barzov o 
Berfseev e gli attaccanti 
Panov, Milanov e Tevet-
kov, mentre hanno fatto 
Sia parte della nazionale, 
In tempi diversi. Il portie
re Staiov. I difensori Ala* 
djov, Omncherov • Tt» 
ocwanoky e ugual destino 
a toccato al centrocampi
sti Soassov. lordanov e 
Votata*. Tutta la rosa. In 
sostanza, è fatta di gente 
dio bene o male da del tu 
al pollerie. 

~~ I l Torino, secondo quan-

a tutti di Indossare per 
ruftlma vetta la maglia 
con te) scudetto o di sate> 
tara fi pubblico nelle net-

mattina, 
del Co

mune, Il indaco Novelli ha 
premiata I (locatori della ' 
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ri non hanno voluto appro
fondire il discorso. Per ora le 
date ufficiali restano le stes
se entro il 23 di giugno deb
bono essere risolte le compro
prietà, tra l'8 e 11 12 luglio. 
debbono essere conclusi tutti 
i trasferimenti. L'orienta
mento — cosi almeno si è 
espresso Carraro — è comun
que quello di modificare im
mediatamente queste date 
(nel giro di una settimana) 
apportando dei ritocchi co
munque limitati per quello 
che concerne i passaggi tra 
giocatori di una stessa Lega 
ed un po' più estesi per quel
li fra giocatori di leghe di
verse. Questo per ovviare al
l'obiezione fondata dei diret
tori sportivi che sottolinea
vano, < in mancanza di un 
unico luogo di incontro, le 
difficoltà di condurre le innu
merevoli piccole trattative ri
guardanti soprattutto 1 tanti 
vivai. . . 

La decisione di ieri, per 
quanto «storica», era forse 
scontata e la notizia ad essa 
si circoscrive Restano a mar
gine le valutazioni, i com
menti e le preoccupazioni, se 
vogliamo. Di questo si è fat
to carico giusto al Presiden
te federale che alle 15 in 
punto, dopo quattro ore • e 
mezza di discussione senza 
soste per nessuno (cronisti 
compresi), si è seduto ad un 
tavolo dell'albergo • Executlv 
per la rituale conferenza tam-
pa. La prima evidente per-
plessità: si è fatto un passo 
avanti o uno indietro, dal 
momento che in pratica si è 
liberalizzato totalmente il 
mercato che — indipenden
temente dalla vetrina delle 
novità cosi abolita — conti
nuerà comunque ? 

Per Carraro certamente si 
è fatto un passo avanti, e 
notevole, con l'abolizione del
la «fiera» circoscritta ad un 
luogo preciso, sopratutto per
ché questa decisione è venu
ta all'unanimità a margine 
di una esigenza moralizzatri
ce sentita da tutti. « In fondo 
—ha detto significativamen
te il presidente della Feder-
calcio spalleggiato silenziosa
mente da Griffi — questa de
cisione più che una vittoria 
della Associazione calciatori 
che. pure, da tempo la richie
deva, è 6 tata una vittoria 
dell'opinione pubblica, giusta
mente stanca di una manife
stazione pressoché folcloristi
ca ormai inadeguata al mo
mento ed alle condizioni del 
Paese ». L'incongruenza, di
ciamo anche la sottile iattan
za dispregiativa del calcio 
mercato era ormai palese. 
E questo sembra perfino ov
vio. Tuttavia abbassando sem
plicemente la saracinesca sul
la vetrina non si eliminano 
le contrattazioni all'interno 
del negozio, ed anche que
sto è persino ovvio. Ma se co
si non fosse — obietta Car
raro — non ci sarebbero 1 
trasferimenti. Ed i trasferi
menti sono l'anima stessa del 
calcio, anima che nemmeno 
il sindacato di Campana vuo
le strappare dal corpo del si
stema. 

Siamo dunque giunti al
l'abolizione di quella che via 
via era stata definita un'in
congrua vergogna, una passe
rella delle vanità, un merca
to del bestiame, una provo
catoria ostentazione di stu
pida ricchezza. Ma è natu
rale che non si è nemmeno 
arrivati al buio a questa de
cisione, anche se Carraro ha 
lasciato intendere * con un 
certo ottimismo dì parte che 
la logica delle cose avrebbe 
da sola dato i suoi frutti. La 
spinta dialettica è venuta 
dalla Associazione calciatori 
che. evidentemente, ha pra
ticato la politica dello scam
bio. E per contropartita — 
dice Carraro — Campana a-
desso si deve impegnare a con
cedere quanto ufficiosamente 
ci aveva promesso, cioè pri
ma di tutto la rinuncia élla 
richiesta della firma conte
stuale. nonché alia famosa 
normativa che stabilisca dei 
tetti retributivi contenuti. 

L'AIC si ' riunirà giovedì 
mattina sempre a Milano. 
Nel frattempo abbiamo sen
tito Campana telefonicamen
te. e l'avvocato di Bassano 
ha definito una vittorie l'a
bolizione del mercato nelle 
sue forme tradizionalmente 
esibizionistiche. «E* un mo
mento in cui bisogna anda
re cauti — ha detto Campa
na — e cercare di raggiunge
re obiettivi parziali comun
que importanti. Questo è im
portantissimo. come sembra 
del resto a tutti ». 

All'attenzione dell'Aie, bi
sogna portare però, anche le 
obiezioni fette a Carraro du
rante la conferenza stampa. 
E i mediatori? In un luogo 
preciso almeno erano Indivi
duabili, ma in un regime 11-
beristico di trattative come 
si farà a controHare e colpi
re i contatti con questi per
sonaggi ? 

Comunque la lunga giorna
ta per Carraro non è finita 
nella hall dell'albergo io cui 
si è tenuta la riunione. Il 
Presidente della Federcaleio 
si è Infatti incontrato alle 
16 con Fulvio Bernardini nel 
suo ufficio di via Cartesio. 
Bernardini gli ha comunica
to ufficialmente che intende 
lasciare l'incarico azzurro per 
accettare la proposta della 
Sampdoria. ufficialmente a 
partire dal l. luglio. Carraro, 
ha annunciato che in prati
ca — con tutto il rammarico 
del caso — da oggi Bernardi
ni non è più il Direttore ge
nerale delle nazionali. L'or
ganico resta Io stesso. Deci
derà il Consiglio federale se 
sostituire nella carica Ber
nardini con un altro perso
naggio. L'ortentaimnto di 
Carraro comunque è anello 
di abolire la carica stessa 

A colloquio con il general-manager della società biancazzurra 
,>. ****<& \.rS i, • ' . J ' 

«La Lazio non farà pazzie » 
(vertice Lèrìzihi-Vinicio-Manni) 
Il presidente laziale chiederà oggi al tecnico che domani parte per il Bra-: 
sile, di firmare un documento con le richieste per la campagna acquisti 

Il genera! manager MANNI (a destra) insieme a VINICIO 
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ROMA — Chiuso il campio
nato, l'interesse è ora tut
to rivolto alla campagna 
acquisti. Tante «voci», tan
te trattative, e • soprattutto 
cifre da capogiro, che solo 
a pensarci fanno venire i 
brividi. la questo carosello 
incandescente tutte le squa
dre di tutte le latitudini cer
cano di rinnovarsi, nella 
speranza di poter far me
glio di prima. 

Spesso e volentieri si trat
ta soltanto di pie illusiceli: 
i progressi sperati in esta
te, sovente non si realizza
no d'inverno, mentre le cas
se sociali si impoveriscono 
e ì deficit toccano vette stra
tosferiche. Da anni si è par
lato di moralizzare questo 
aspetto negativo che fa da 
contorno al calcio e dopo 
tanti tentativi a vuoto fi
nalmente ieri, con l'elimina
zione del calcio-mercato, è 
stato fatto un primo consi
derevole passo in avanti ver
so le rimozioni di certe isti
tuzioni anacronistiche, radl-
calizzatesi da anni. «E' stato 
un grosso passo avanti in se
gno di maturità ma i proble-

.ml non si fermano qui. Le 
società agonizzano e bisogna 
correre ai ripari ed anche in 
tempi brevi» — ci dice Franco 
Manni, fresco general-mana
ger della Lazio, e profon
do conoscitore dell'ambiente. 
«Ogni anno la situazione va 
peggiorando e ora stiamo ve
ramente giungendo al limite 
del collasso». 

Le cause ? ' 
«E' che sì è intrapresa 

Serie B: il Vicenza ad un passo dalla promozione 

Cagliari quasi in «A» 
Ternana in salvo? 

Il calendario dell'ultima giornata vede i sardi lievemente favoriti rispetto a 
Monza e Pescara - La sorte degli umbri legata ai risultati delle partite di 
Modena a Brescia (sempreché riescano a battere l'Avellino al « Liberati ») 

PROMOZIONE 

media 
punti inglese Partito 

Vicenza 49 — 7 COMO 
Monza 48 . — S MODENA 
Pescara 47 — 9 SPAL • 
Atalanta 47 ' . — 8 Riraìol 
Casliari 47 — 8 Ascoli 
N.B.: in maiuscolo le partite fuori 

Il Vicenza è virtualmente 
In serie A. Ai veneti sarà 
infatti sufficiente pareggiare 
domenica a Como, dove tro
veranno una squadre pressoché 
in disarmo, per conseguire 
l'agognata promozione. Mon
za, Pescara, Atalanta e Ca
gliari dovranno invece lottare 
allo spasimo e. presumibil
mente, non saranno sufficienti 
neppure gli ultimi 90* per 
designare le altre due pro
movende alla categoria su
periore. Vediamo, In propo
sito, il calendario (anche se 

Contrasti con l'Harley Davidson 

Forse niente Abbazia 
per Walter Villa 

Il pilota sostiene che la moto può essere competitiva 
a patto che vengano adottati alcuni accorgimenti 

Per - il Gran ' Premio di Jugo
slavia in programma domenica 
sull'ostico circuito stradale di Ab
bazia, nei pressi di Fiume, il cam
pione de! mondo delle classi 250 
e 3S0 Walter Villa potrebbe non 
avere la moto ed essere pertanto 
costretto a non partecipare, cosi 
come il suo compagno di scuderia 
Franco Unc'ni. Sarebbe questo il 
colpo decisivo per le residue spe
rarne che Villa ha di difendere al
meno uno dei due titoli mondia
li. La situazione che si è d.'Termi
nate airHarley Davidson è nota: 
una volta deciso di adottare nuovi 
telai con sospensioni posterio
re monocross (un solo ammortiz
zatore centrate sulla, ruota poste
riore) si sono presentati problemi 
che i Tecnici, privi dì esperienza 
circa questo nuovo tipo di telaio. 
non hanno potuto subito individua
re e conseguentemente risolvere. Le 
cose sono tuttavia decisamente pre
cipitate allorquando in Francia nel
l'ultima domenxa di maggio Wal
ter Villa ed Uncini non riusciro
no nepppre ad ottenere la qualifi
cazione per d.spotare sulla pista del 
Paul Ricard il Gran Premio dì 
Francia. 

Da afiom sono passate tre set
timane: una ventina dì giorni che 
Milani ed i tecnici della fabbrica 
varesina hanno dedicato, assieme 
ai piloti, alla ricerca dì soluzioni 
capaci dì riportare le moto a Urti
ti dì competitivita accettabile e co
munque tali da escludere per II 
campione del mondo ed il suo com
pagno dì squadra, me anche per
la Hartcy Davidson, l'umiliazio-

sportflash-sportflash 
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Gian Maria Ma<Wla 

ne dì restare addirittura esclusi 
da una gara perché incapaci di assi
curarsi la qualificazione. 

Sui iiaiiìtati conseguiti, dopo la 
prove disputate la scorsa settima
na al Mugello, le parti si mostrano 
pero in disaccordo. Da una par
te il d.rettore sportivo della squa
dra corse dell'Harley Davidson Mi
lani sostiene che una decisione a 
proposito della partecipazione alla 
corsa jugoslava sarà presa dopo un 
nuovo test in pista che verri ef
fettuato domani allo scopo di co
statare se le moto abbiano ritro
vato una accettabile competitività 
dopo ulteriori accorgimenti disposti 
in base ai risultati delle prove 
effettuate sulta pista toscana. Da 
parte sua un Walter Villa sostiene 
invece che già al Mugello, quando 
sono stati accettati i suoi consi
gli, sono stati cronometrati tempi 
vicinissimi a quelli dell'anno scor
so che sarebbero ancora sufficienti 
per vincere le corse, dato che non 
sono molto migliorate le moto con
correnti, ma si è invece registrata 
una caduta in basso dell'Harley Da
vidson. Secondo Villa dunque non 
c'è motivo dì mettere in dubbio la 
partecipazione alla corsa dì Abba
zia e anzi precisa che il titolo della 
classe 250 è ancora difendibile a 
condizione che aU'Hariey Davidson 
non insistano nell'errore dì non 
ascoltarlo. In sostanza Villa chiede 
che almeno per quanto riguarda 
le sue woto la casa tomi all'antico 
e prenda in considerazione le sue 
osservazioni tecniche dettate da 
una lunga esperienza sia dì pilota 
che dì tecnico. 

Villa sostiene i.i definitiva che la 
pesante dsbade nella quale è sta
to coinvolto dalla casa vares na 
sìa principalmente dipesa dai rin
novamenti tentati basandosi parti
colarmente sulla tecnica dì guida 
del giovane Franco Uncini, anziché 
tenere in debito cento della sua 
esperienza, oltre che dei suol di
ritti di cstnp;one del mondo. Che 
l'Harley Davidson proceda ad un 
rinnovamento tecnico e lo faccia 
affidando moto sperimentali al suo 
compagno di squadra Villa lo consi 
dera perfettamente normale, quel
lo che non accetta che tali solu
zioni gli vengano poi praticamente 
imposta anche a lui contro l'evi
denza dei fatti che a suo parere 
suggeriscono, almeno per il suo 
stile di «uìda, dì adottale le vec
chie soluzioni tecniche capaci dì as
sicurare ancora la possibilità di 
vìncere. 

Domani, dopo le prove forse ef
fettuate a Metano (rìncertezai t 
dovuta alla dìsoonibilità della pi
sta) . J B I — u oanajM w Walter 
Villa sari coati etto a restare a ca
se o saono, tafani 0 coarti ellu fir
mato eoa) rMarfey Davidson ali 
VfOPB wk CCffwTQ VVwATtNnMQfeTe CDfl 
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' Eugenio Bomboni 

il calendario a questo punto 
ha un valore relativo): il 
Monza (punti 48) va a Mo
dena a giocare contro una 
squadra che, se non vince, 
va in serie C; il Pescara 
(punti 47) sarà di scena a 
Ferrara e si troverà in una 
situazione quasi analoga al 
Monza in quanto la Spai corre 
il rischio di retrocedere E 
se è vero che agli spallini 
sarà forse sufficiente un pa
reggio, è altrettanto vero che 
il Pescara ha un punto in 
meno del Monza e dovrà per 
tanto tentare il tutto per tutto 
anche tenendo conto che il 
Cagliari e l'Atalanta (47 punti 
comi il Pescara) giocano in 
casa, rispettivamente, con 1' 
Ascoli e con il Rimini, due 
squadre che, non avendo più 
nulla da chiedere alla clas
sifica, faranno si la loro par
tita, ma non scenderanno cer
tamente in campo col coltello 
fra 1 denti. Quattro squadre, 
dunque, in lotta per due posti 
(sempre che, si capisce, 11 
Vicenza non si distragga a 
Como come gii è capitato 
in casa contro la Samb, con
tro la quale ha corso grossi 
rischi) con Cagliari e Ata
lanta, almeno sulla carta, lie
vemente favorite, ma con al
meno sessanta probabilità su 
cento che si vada agli spa
reggi. 
- In zona retrocessione, gros

so exploit della Ternana, che 
è andata a vincere a Ca
tania. Alla vigilia della tra
sferta siciliana gli umbri ave
vano si e no il 5 per cento di 
probabilità di salvezza. Gra
zie ai due punti conquistati 
sul campo etneo tali proba
bilità sono salite ad almeno 
l'80 per cento. Domenica, in
fatti, la Ternana ospiterà 1' 
Avellino che, anche se do
vesse perdere, trovandosi a 
quota 32 e con una favore
vole differenza, reti rispetto 
alle squadre che Io seguono 
in classifica, si salverebbe in 
ogni caso. Ma alla Ternana 
non basterà battere l'Avellino 
per restare in serie B. Sarà 
infatti necessario che il Mo
dena non vada più in là del 
pareggio casalingo col Monza 
mentre qualunque sia il ri
sultato di Brescia-Catania es
so risulterà a favore degli 
umbri (sempre che battano 
l'Avellino). Infatti se vìnce 
il Brescia retrocederebbe il 
Catania, mentre un pareggio 
o una vittoria degli etnei con
dannerebbero le «rondinelle». 
n destino della Ternana è 
pertanto legato, oltre che a 
se stessa, alla sorte di Mo
dena, Catania e Brescia. E 
se sarà un destino favore
vole bisognerà davvero dire 
VIK l'impresa di De Luca e 
soci risulterà da «albo sl-
gnanda lapillo» ovverosia da 
ricordare a lunga 

Carlo Giuliani 

li 
SALVEZZA 

una strada sbagliata. Tutti 
lo sanno, ma nessuno ha 
voluto o vuole abbandonarla, 
e tutti i risvolti negativi re
stano. A questo poi si è ag
giunta, a completare l'opera, 
la crisi economica che sta 
attraversando da tempo il 
nostro paese. Il costo del da
naro ha raggiunto livelli ver
tiginosi, incredibili ». 

« Poi c'è l'aspetto — prose
gue Manni — puramente tec
nico, e cioè l'assoluta man
canza di giocatori validi. I 
grossi campioni sono ormai 
un ricordo. Quelli che ora 
vanno per la maggiore sono 
soltanto giocatori di poco su
periori alla media. Noi della 
Lazio, come del resto tutte 
le altre società di A. abbia
mo effettuato dei sondaggi. 
Ebbene ci hanno richiesto 
delle cifre che sinceramen
te mi vergogno a riferire. E 
ciò non per i « big », se cosi 
vogliamo chiamarli, ma per 
giocatori di buon livello». 

E' un quadro sconcertan
te che fa riflettere a lungo. 
Possibile che questi dirigenti 
— chiediamo a Manni — che 
nella vita privata guidano 
le loro aziende in maniera 
saggia non sappiano porsi 
un freno, imporre una sa
na gestione? 

« Il calcio è composto da 
fattori emozionali, che pren
dono la mano al più avvedu
to imprenditore. Ma lei lo 
sa che nel nostro campiona
to, ceti la nuova normativa 
della Lega, le società che 
possono operare con un certo 
plafond sono quattro o cin
que appena ? Per le altre c'è 
soltanto notte fonda. Basta 
questo per rendersi conto in 
che stato versa il nostro cal
cio». Poi Manni prosegue: 

a Oltretutto si è arrivati al 
punto che con i soli soldi 
ncn si può più operare: oc
corre avere anche un certo 
numero di giocatori validi a 
disDosizione ». 

Ritornando alla decisione 
dì abolire il calcio mercato, 
lei cosa ne pensa? 

«Sono d'accordo con Cam
pana. Non era più ammissi
bile assistere ad un tale spet
tacolo indecoroso, quasi si 
trattasse di "vacche". Si de
vono però studiare anche de
gli emendamenti, come per 
esempio lasciare aperti i tra
sferimenti a tempi lunghi con 
normative precise cercando 
di andare incontro a quei 
giocatori che militano nelle 
serie inferiori». 

Voi della Lazio come inten
dete comportarvi in tema di 
rafforzamento ? « Non mi pia
ce predicare bene e razzolare 
male. Con il presidente Len
zini e Vinicio abbiamo stabi
lito un piano d'azione, che 
ci ha trovati pienamente 
concordi. Questa campagna 
acquisti per nessun motivo 
si deve chiudere in passivo, 
per ncn aumentare il già pe
sante deficit. Per cui se ab
biamo la possibilità di acqui
stare bene, uno sforzo si può 
fare, > sempre entro certi li
miti s'intende, altrimenti ri
maniamo come siamo. 

Comprendo comunque i de
sideri dei tifosi, ma non vale 
la pena cambiare per il gu
sto di cambiare. Comunque 
la Lazio, per fortuna, non ha 
grossi problemi. Parte da una 
piattaforma di un quinto po
sto, il che porta a due con
siderazioni: - validità della 
squadra e bravura del tecni
co, accoppiate ad una gran
de forza di carattere, specie 
quando si è dovuto superare 
numerosi eventi sfavorevoli». 

« Però tutto ciò — continua 
Manni — ci deve indurre ad 
essere cauti. Quello raggiun
to nell'ultimo campionato è 
stato un traguardo prestigio
so, che però va valutato nel
la giusta ottica. Sappiamo 
bene che la squadra deve es
sere rafforzata per migliora
re. Cerchiamo un difensore e 
una punta ma, come ho det
to prima, senza fare pazzie». 

Se mancheranno le possi
bilità di acquistare secondo 
i vostri desideri, quali saran
no le soluzioni di ricambio? 

«La Lazio è in possesso di 
un «parco» giovani veramen
te valido, che può funzionare 
da serbatoio, soprattutto per 
il futuro. Per il momento, se
condo me, le due torinesi 
hanno un potenziale organi
co che le rende inattaccabili. 
Quindi è inutile fare pro
grammi ambiziosi a breve 
scadenza. Occorre lavorare 
per gradi, senza fretta» 

Ma per mandare in— on
da certi programmi occorre 
anche che !a società abbia 
alle spalle solide strutture. 

«E la Lazio le ha. Prima 
di venire a Roma mi era sta
to presentato un panorama 
a fosche tinte. Ebbene devo 
dire che c'era una buona 
dose di prevenzione e di di
sinformazione. Sarà strano, 
ma io non ho trovato la si
tuazione della Lazio ' cosi 
drammatica come mi era sta
ta descritta. Senza dubbio 
c'è da lavorare, ma l'impor
tante è che esistano le basi. 
E* merito che va riconosciuto 
al presidente Lenzini, il qua
le, oltre tutto, è personaggio 
dotato di una grande umani
tà e in possesso di tanti lati 
positivi. Lenzini è un uomo 
che «governa» da tredici 
anni la Lazio e quando per 
tredici anni si riesce ad es
sere presidente di una so
cietà e a superare numerose 
vicissitudini, spesso pagando 
di persona, vuol dire che si sa 
fare II proprio lavoro. Secondo 
me Lenzini è fondamentale 
nella vita dell* società». 

Intanto oggi si svolgerà in 
sede (in mattinata o nel pri
mo pomeriggio) un «vertice» 
tra Umberto Lenzini, Vinicio 
e Manni. Si farà il punto 
sulle trattative della campa
gna acquisti, e Lenzini insi
sterà perché Vinicio, che do
mani partirà per M Brasile, 
farmi un documento dove ala
no contenute le proposte per 
gli acquisti. 

Paolo Capito 

Intervista con il segretario generale Luigi Martini 
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Giovedì prossimo si apre al Palazzo dei Congressi di Bologna 
l'VIII Congresso nazionale dell'Unione Italiana Sport Popolare 
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Giovedì prossimo si apre al 
Palazzo dal Congressi di 
Bologna, l'VI I I Congratto 
nazionale dell'UlSP (Unione 
Italiana Sport Popolare). Sul 
temi del Congretto il com
pagno Luigi Martini, Segre
tario generale dell'UlSP. 
ci ha rilatciato la teguente 
intervltta. 
D. — Recenti avvenimenti 

hanno poeto all'attenzione 
del paete il problema della 
riforma dello sport. Come 
tara presente quatto tema 
nel vostro V i l i Congratto? 

R. — Il tema della riforma 
dello sport è stato al cen
tro dei 70 Congressi Pro
vinciali effettuati e si presen-
livelll. Il primo aspetto si 
innesta nell'ambito della 
ta innesta nell'ambito della 
realizzazione dello stato del
le autonomie e che vede as
segnato alle Regioni e agli 
Enti Locali il ruolo di pro
tagonisti anche nella pro
grammazione delJo svilup
po dell'attività fisica e spor
tiva di tutti i cittadini, nel 
quadro della programmazio
ne socioeconomica più gene
rale. Una programmazione 
che deve avvenire attraverso 

la partecipazione nella de
finizione delle decisioni da 
parte di tutto l'associa
zionismo sportivo. E* per 
questo che la nostra bat
taglia è stata e resta rigo
rosa e decisa per una pro
fonda trasformazione intan
to del progetto governativo 
applicativo della legge 382 
in riferimento alla materia 
sportiva. TI secondo aspet
to. invece, riguarda la rifor
ma dello Stato in ' senso 
pluralistico, cioè 11 super.* 
mento della delega tota' 
al CONI delle fuazioni M 
materia sportiva, affin né 
venga superata la sitr .o 
ne attuale che vede presente 
un associazionismo privieta
to, anche in campo sportivo 
(il CONI) e un associazioni
smo che si è teso a relegare 
in condizioni di subalternità 
(gli Enti di promozione 

sportiva). 

D. — Rispetto a quatti obiet
tivi tu quale linea politica di 
azione discuterà II Congret
to per la loro realizzazione? 

R. — Ritenendo le inizia
tive recentemente svilup
patesi nel paese (posizioni 
di Partiti, entrata in campo 
del Sindacato e anche nuo
ve posizioni del CONI) an
che frutto della nostra ini
ziativa e pressione politica, 
i Congressi Provinciali han
no messo in evidenza come 
sia unanime nell'organiz
zazione la valutazione che 
è necessario realizzare un 
ampio schieramento unitario 
capace di coinvolgere in pri
mo luogo le società sportive 
qualsiasi sia l'adesione ad 
organizzazioni nazionali se 
si vuole realizzare la riforma. 
D. — come ritenete possibile 

realizzare quatto schieramen
to? 
R. — La linea ' politica e 
l'azione conseguente di que
sti anni ci indicano che 
già passi consistenti sono 
stati effettuati. Per raggiun
gere però compiutamente 
questo obiettivo di massima 
unità riteniamo essenziale 
partire dal quartiere, dal-
ì'utilizzo concorde di tutte 
le risorse ed impianti di
sponibili in direzione di uno 
sviluppo della pratica spor
tiva che favorisca le at
tività formative e di massa, 
dalla messa a punto di 
piani programmatici di base-
capaci di modificare 1 rap 
porti attuali tra sport-spet
tacolo e sport per tutti. E' 
su questo piano che cre
diamo possibile estendere 
l'unità e la pressione di 
massa, tanto più nel momen
to in cui tutte le forze 
democratiche sono chiama
te a fornire il massimo di 
contributo per fare uscire 
il paese dalla crisi sulla base 
del rispetto dei bisogni socia
li di tutti i cittadini. Ciò 
ovviamente non esclude an
che la ricerca di unità più 
ampie anche a livello na
zionale come l'esperienza di 
questi ultimi mesi dimostra 
con il confronto apertosi 
fra CONI. Sindacati, ed En
ti di Promozione. E' in questo 
contesto che riteniamo di 
primaria importanza i livel
li di unità raggiunti a livel
lo nazionale e In gran par
te del territorio fra Enti dì 
Premozione sportiva con il 
Comitato di Coordinamento. 

D — Uno del problemi più 
attuali della nostra socie
tà à quello della condizione 
giovanile. Come t i pone l'Ut-
SP ritpetto ad atta e più 
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Ingessato 
Scirea: 

forse si tratta 
di menisco 

TORINO — Al « hbero » del
la Juventus Gaetano Scirea 
è stato ingessato ieri, dopo 
gli esami radiografici, il gi
nocchio destro infortunato 
domenica sera durante la 
partita di Coppa Italia dispu
tata contro l'Inter. 

I medici hanno constatato 
che Scirea ha riportato una 
distorsione ai legamenti in
terni ed esterni del ginocchio 
e non hanno escluso che si 
renda necessario un inter
vento chirurgico al menisco. 
Una decisione in tal senso 
sarà presa dopo che, fra set
te giorni, il giocatore sarà li
berato dall'ingessatura. 

Qualora Scirea dovesse es
sere operato, non potrebbe 
riprendere l'attività prima di 
agosto. 

in generale ritpetto a tutti 
I problemi che la orlai 
economica e sociale apra nel-
Paete? > 

R. — Rispetto alla crisi nel 
paese in parte ho già ri
sposto in precedenza. Sotto
lineo solo come sia neces
sario oggi saper utilizzare 
tutte le risorse disponibili 
considerando che risorse fon
damentali sono anche quelle 
umane le quali aggregandosi 
rafforzano la loro capacità 
produttiva. Si pensi a quanto 
risparmia la società quando 
gli impianti sportivi vengono 
gestiti direttamente, garan
tendone l'uso pubblico, da 
parte delle società sportive 
oppure quando vengono co
struiti con il concorso volon
tario del cittadini, il proble
ma dei giovani si collega 
anche a queste questioni, in 
quanto la non completa rea
lizzazione dello stato previsto 
dalla Costituzione, cioè par
tecipato. fatto dai cittadini 
per i cittadini ha aperto tra l 
giovani una profonda sfiducia 
nei confronti della repubblica 
cosi come è stata governata 
in questi trent'anni dalla bor
ghesia. Certo il problema 
giovanile è anche occupa
zionale e da questo punto 
di vista non può trovare 
che risposte parziali dallo 
sviluppo dello sport, ad esem
pio attraverso la costruzione 
di una nuova impiantistica 
di base. La condizione gio
vanile cosi preoccupante è 
però legata anche a fat
tori culturali che trovano 
nello sport mercificato un 
simbolo negativo e nello sport 
collegato alla difesa dell'in
tegrità psico-fisica umana e 
dell'ambiente un'indicazione 
culturale di profondo rin
novamento. E* in questa dire
zione che noi andiamo ed 
è per la realizzazione della 
quale che chiamiamo 1 giova
ni a lottare con rigore per 
cambiare la qualità della 
vita. 

D. — Nel mondo dello sport 
federale e in quello profes
sionistico vi tono fermenti 
nuovi che provengono da 
atleti, tecnici, dirigenti. Co
me ti avvertono nel Congres
so dell'UlSP? 

R. — Riteniamo la spinta 
alla sindacai izzazione in cam
po sportivo professionistico 
un fatto positivo e in questa 
direzione la nostra organiz
zazione è impegnata affinchè 
si evitino atteggiamenti cor
porativi. Riteniamo nel con
tempo che questa ricerca 
coinvolgente atleti, dirigenti e 
tecnici risponda alla necessi
tà di una profonda trasforma
zione democratica del mondo 
sportivo istituzionale e alla 
necessità di distinguere lo 
sport di alto livello da quello 
professionistico e quindi ret
to dalla legge del profitto. 
Sono forze queste che pos
sono far parte dello schiera
mento per la trasformazio
ne e la riforma dello sport. 
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Renault 4 fa risparmiare 

Consumo 
medio 16 km con 
un litro, niente 
ingrassaggi, niente 
antigelo, poco olio, 
manutenzione 
ridotta al minimo, 
meccanica di 
grande robustezza, 
speciale 
trattamento 
anticorrosione, 
costi fiscali contenuti 
£ un prezzo 
d'acquisto competitivo. 

Renault 4 in 
tre versioni: " 
L, TX e Safari 
(850 ce, 125 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 

tabi sp i 

al GIRO D'ITALIA vince con 
< s . ' ? i 

LUCIANO BORGOGNONI 
su bicicletta ALAN l'ultima tappa GIRO DI MILANO 
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SEDE SOCIALE: Via Togliatti, 3 

_ _ - 4M2S LUZZARA (Reggio Emilia) 
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